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DlSPiCOI DELLA NOTTE 
F 

\(Agenzia Stefani) 

MNO, 7. — Il Tribunale respinse 
la dotnandu di Arnim per essere posto 
in libarla dietro oouzione. 

MADUID. 6. — (Ufflciaìe) È scoppiato 
un grande conflitto nall'osercilo carlista. 
Dorregaroy fu destituito e rimpiazzato 
da Mendìri, 

Ha costato molta fatica impedire che 
Dorregurwy nell' andare in Francia fosse 
seguito da tutto il suo stato maggiore. 
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to politico 
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Il processo contro Arnim si va istru
endo senza rignardi e colla massima 
severità. 

La domanda delia libertà provvisoria 
del Conte sotto cauzione venne respinta 
dal Tribunale. 

Il principe di Bismark non è uomo 
da compromettere con leggerezza la 
propria autorità e il suo prestigio se 
non avesse buono in mano per giun
gere ad una conclusione contro il suo 
avversario. 

Abbiamo già riferito le cause prin
cipali die hanno posto in antagonismo 
\\ principe ai Bismark col conte Armm. 

tjueste caude cumìnciarono parò a ma-
nifestursi lino du quando il Conte si 
trovò ambasciature a Roma presso il 
Vaticano. 

Pure ch'egli abbia insistito afflnuhè 
il Governo germanico si opponestse vi-
gorosumtute bUa pioclamazione dei 
dogmu dtii' mfaiiihUiià, ma che Uismark 
non siasi allora credulo aljbastauza l'urte 
contro i Clericali per abbracciare un 
partito così risoluto. 

Ainim tu iraslucato airambasciuta di 
Parigli e qui la sua politica cominciò 
a dilegnarrii in uu senso che parerebbe 
òppusto a quella da lui sostenuta in 

IVuma. 
Egli non secondava in fatti a Parigi 

e a Versailles, come si esigeva a Bcir-
linoj la puliiicu anticlericale del pnn-
cipe di Bibiuaik,' e d'altronde propen
deva per Jo stabilimento della munar 
ehm, mtnire Bismaik mostrava tutto il 
suo fiiVore per la repubblica.' 

Biimark è strettamente logico desi
derando la repubblica m Francia, come 
sono logici i Kruiìcelià non volere una 
forma ui governo che li mantiene de-
boU e in continua balìa di un pdtenLe, 
provocante vicino. 

Vtìdiemo dove audrà finire (\uesio 
1 

proceriSu, la cui prima origine può cer 
carsi nella pubbiieaxione tutta da Arnim 
delia h;tLera a Uòilinger e dei rapporti 
dei Conte ali epoca del Concilio VuticunOj 
disi quali apparve che l'ambasciaiore 
avea veduto nella quetitioue niolio me 
giio del grtnu cancelliere. 

Le spiegazioni date dalla GaZzeUa 
Ma Germania ikl Niìrd sono assai gravi 
Q compi 01 lieiLenii ptl come Arnim. 

li partilo cattolico è ip festa per le 
conversioni d'ingliiUerci?, e ^GT quella 
dellu Regina madre bavarese. 

In altre sfere si cerca invano dissi-
mulure ie apprensioni per questo mo
vimento, che pviò aMere una grande in-
jlueiiza sui destini del cattolicismo, quanto 

è piò grande per altezza dì natali e per 
censo uuelta dei nuovi còuvertiiii. ' ' 

i.-'.C!. • * 

Si sa come lo zelo dèi neofiti sia pe
ricoloso, e non può recare sorpresa se 
la conversione del Duca di Northum-
berland sarà seguita da altro non mei-o 
significative. 

Torna daccapo la notizia che il mi
nistro danese duaade a Bei'lino abbia 
fatto delle rimostrarizepelia espulsione 
dei sudditi danesi dallo Schleswig, 

Dopo il discorso dei Re di Danimarca 
si può arguire che queste rimostranze 
non vesioiio, almeno per ora, carauere 
di gravità, 

L'eiezioue di un deputato conserva
tore a Noriliamptun fu causa di violenti 
risse m Inghilturra, e si dovettero spe
dire delle truppe per sedarle. 

È inutile ormai farsi delle illu-jionit 
una corrente Ui spiriu conservatori si 
va segnalando in tutti gli angoli d'Ku 
ropa. 

La prevalenza di essi è confermata 
nelle eieziuni avveiiuie domenica in Fran
cie), hencliò ciascuna delle frazioni di 
quel partito, presa isolatamente, sia in
feriore al partito progressista repubbli 
cano. I. 

J£ accertato però che i banopixriisii 
ebbero sonsibilissinii vantaggi. 

l telegrammi di Spagna sono troppo 
confusi per farsi un criterio^suTla situa 
zione militare polmca di quel disgraziato 
paese.' 

Pare tuttavia esclusa la circostanza 
più gr.ive dell'animunnamenio, che di-
cevLisi avvenuto nel campo Ui Don Car
los, cbe Cioè il preicndenie ìosèe rima
sto ferito. 

Attendiamo nuovi ifchiariraenti. 

£(3la dal Ministero al chiudersi del Par 
lamento, e per la'' quale appunto esso 
domandò la sospensione della legge 
delle fortificazioni dei porti e via di
cendo. Questa divis,a è la seguente: ̂ 1 
nuovo spese nuove entrato. Ora tale mas
sima tanto semplice e che noi adempia 
mo tuttodì nella nostra amministrazione 
privata, mi pare che si attagli mirabil
mente anche all'amminisiSLizione pub
blica. {Vivi segni di adesione ) Wisogiicrh 
dunque trovare pròvvedimtj^ti che ei 
assicurino i mezzi di sopperire a quelle 
spese che sì votermno oltre il bilancio. 

Quali saranno questi provvedimenti? 

tm* HHHV i«ik 
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teoria moderna della trasformazione giun
gerà a trovare i passaggi evolutivi dal 
runa air altra forma, lo vi rinunziò e 
mi b:ista che questa legge abbia pro
dotto buoni eflotti. Senza attribuire ad 
essa influsso maggiore del vero, ere io 
che l'opinione pubblica, conscìa che la 
carta non può più emettersi illimitata
mente e eh'è regolata con severità, ne 
rimanesse appagata. Dovrò presentare 
alla Camera una relazione sopra questa 
materia e sopra i provvedimenti neces-
sarii ad efTettuare il desiderato fine del 
corso forsozo. Adempirò il m o debito, 
ma sin da ora bisogna ch'io dica alta-

delle grandi valli veronesi rimarrà come 
una delle più belle opere del nostro 
tempo. Avete mostralo che la ricchezza 
e la prosperità non debbono cercarsi 
nei vertiginosi rischi della forlutià, ma 
nel lavoro e nella economia*-

Con queste condizioni, o signori, io 
non esito a dire che ho fede clie l'Ita
lia giungerà presto a.irequdibrio delio 
finanze, e co» esso al credito e alla 
potenza che le compete. ^ 

Ma il pareggio delle finanze non si 
ottiene se non ha per base la su^urczza 
e l'ordine interno. (Continua] 
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Io credo che, studiando con cura ogni tamente che il buon andamento della 
cejjpite di entrata, migliorando i melodi nostra flnaivza è la con dizione sine gita 
di accertamento e éi riscossione, coor-
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Discorso di S. E. il Presi
dente del (Joiisigiio MIN-

_ u i f l V r i a Legnalo to 
- ^ " • — . 

{Continiiazione) ' 
Finslmentc vi sono opere pubbliche 

di grande urgenza cue sai'ebbe improv 
vi do il ddTerirè. 

Di tal genere sono quelle di alcuni 
porti meridionali, dei qaivir'si è tanto 
parlato; ivi una parte dei lavori fu già 
eseguila, e il lasciarli in abbandono e 
non finirli porterebbe la mina di ciò 
che è fatto, oosìc. he la ecoiiòiìiìià ì̂ con
vertirebbe in atto di cattiva ammini. 
sirazione. Perciò il Governo he rinno
verà la proposta, 15 eoa dì sussidii a 
strade ordinarie. Ma sarebbe inopportuno 
entrare oggi in questo vasio iirgomento. 

Però guardando a queste Provincie 
venete, volete negare a Venezia le'ban-
cliine nccessune ai magazzini generali 
dopo averle già proiiiesae, quando le 
toglieste il porto Iran co.? Volete respin
gere ogni sussidio alle ferrovie veni*te 
secondarie, a qaelU cbe deve congsun 
gere la già trop,.)0 sbaiiutu llelUmo alle 
altre Pro vincici {Beno) VÒJCIC rifiutare 
lavori straordmuni ui sisienuzione nel 
Po? {Bene), Volate dimenticare Chioggiu 
ramila iiuuue dei più impavidi pesca-
lori, che non è c îngiuutu da al.uniì fer
rovia alla terraterma, mentre le sab
bie e i paludi mina Cria no di sei juesii urla 
dal m îre? (iimUsimo). lo non lo credu. 

Ma qui torna iu campo la divisa spie-

dinando le imposte fra loro, pareggian
dole ove noi siano, recando qua e là 
alcun legĵ iero aumento, si possa rag
giungere lo scopo che ci proponiamo. 

Insomma, per questa parte di spese 
nuove io mi propongo di seguire il me
todo degli espedienti e la vìa tracciata 
nello scorso anno. Mi propongo inoltre 
di presentare alcune economìe abba-
stanv.a rilevanti, ma che bisognano di 
leggi per attuarle. Rifacciamo pure in 
sieme colla commissione del bilancio 
l'esame di ogni capitolo, rifacciamolo 
più attentamente; correggiamo quelle 
parti della pubblica ^ mmiuistrazione che | 
abbisognano di corrtizione; togliamo 
ogni spesa sovei'chiaj io sono più d'o
gni al irò desideroso di trovare econo 
mìe, purché non guastino i pubblci 
servizi nccessarii, e la diminuzione di 
alcune spese polrtbbe st-.̂ re di contro 
air aumento di i:MrQ nuove entrato, (/ic* 
nissimo.) 

In fgtìi modo il Parlamento avrà di
nanzi a sé da una parte lo specchio 
delle nuove spese, dall' altro i provve
dimenti relativi; confronterà i vantaggi 
e gì' inconvenienti di enirambi, e poi 
dt.:ciderà; purché si tenga fermò il prin
cipio che, se si vogliono fare spese nuove 
bssrgna trovare delle entrate nuove. 
{Applausi]) 

C'è un secondo m a . . . . Supposto 
che noi manteniamo fedelmente questa 
massima; supposto che la f.rtuna con
tìnui ad esserci propizia, e che ogni 
cosa ci vada a seconda ; supposto che 
raggiungiamo in brevi anni l'equilìbrio 
delle nostre finanze, (questo equilibrio 
è, per usurpare una frase dei meccanici 
un equilibrio instabile, e ogni soffio di 
venw, ogni onda di marosi lo rove-
scierebbe. E quand'anche, con ardita 
ipotesi, ciò non avvenî ì̂se mai, pò-siamo 
noidimcnlicare che ialune risorse straor-
di natie verranno sctiniando, e che ab 
biamo qnasì mille milioni di carta che 
tosto 0 tardi bisognerà togliere? {[ie 
nismio.) 
'Signori! L'anno sborso, vedendo in 

quanta anarchìa versasse questa corta, 
proposi e vinsi una legge per limitarla 
e disciplinarla. Ilo mlìto dire che io a-
Vi'ssi copino quella legge da una pro
posta falla già tempo dalla sinistra. Non 
avre- nesssuna dilfK'.Qltà a coidV^sarlo. 
ma se vi debbo dire il vero non me ne 
ftono mai ai'corto. E quel eh'è peggio, 
non nitì ne accorgo neppure ora che 
sono stiìto mes?o suil'avvertila {risa.) 
Forse qualche fisiologo sottile, colla 

non per affrontare il problema. É inu 
tile pascersi di combinazioni astratte. 
Lasciatemi ripetere questo dello volgare 
che carta via carta fa carta e che ì ma
renghi non nascono che dai marenghi 
{applausi^ ilarità.) 

Dunque, 0 signori, bisogna consolidare 
il presente e preparare l'ovvenire (̂ j7-
plausi.) 

E qui, a mio avviso, soccorre mirabil
mente una parte dì quella riforma del 
sistema tributario ed amministrativo 
che fin da principio vi ho detto essere 

NOTIZIEJTALIANE 

ROMA, G. — Siamo informati che ì 
RR. Principi di Piemonte giungeranno 
in Roma verso la metà del prossimo 
mese di novembre e che qui si ferme
ranno tutto l'inverno come negli anni 
scorsi. 

FIRENZE, 6. — Togliamo da una cor
rispondenza che si sta formando in que
sta città un comitato elettorale, del quale 
assumerà probabilmente la presidenza 
.il comm, Carlo Fenzi, avendo a segre
tario Giovanni Arrìvabene. SÌ presente 
che la lotta sarà viva anche in Firenze. 

Al terzo collegio sarà contrastata la 
rielezione dell'on. Mantellini,; 

REGGIO EMILIA, K. - Nella vilia mio ardente voto di òfierare» e princi
palmente lrf;Megge sulla pemiteitfTÌ^fC^^^» a .poca disfcaaiia dalla città è ac 
/'lai I* i" n i RAG t fi fnnHiur* i * i la t^i9*.ifin^i\ AJ\\ 'caduto uno strano fatto. L'arciorete Dot dell'imposta fondiaria, le riforme del 
registro e bollo e va dicendo. 

Notate iiioUre, o signori, che io non 
ho fatto assegr.amenio alcuno sul note
vole sviluppo delle entrate esìstenti, che 
il mio antecessore calcolava per alcuni 
anni in media a dieci milioni annuì ; «̂  l'e 
sperienza gli ha dato fin qui ragione, 
non ostante la penuria dei raccolti che 
ci ha per due anni travagliato. 

Non ho calcolato i vantatrgi diretti 
e indiretti che ci verrebbero dalla di mi-
nuzione dell'aggio dell'oro, la quale 
sarà effetto, in gran parte, dell'andarci 
accosta iridò al' pareggio. 

Non ÉocaUolato infine la diminuzione 
notevole delie ammortizzazioni dei d(bltì 
Indipendentemente dal prestito nazionale, 
la quale diminuzione di qui al 1830 sarà 
dì ventiquattro milioni, e giungerà nei 
1884 a cinquantatre milioni. 

Mi pare adunque di non dimenticare 
le riserve e di scorgere gli elementi 
dell'avvenire. 

Questi sono, o signori, 1 tratti prin
cipali di ciò che dovrò a suo tempo 
svolgere dinanzi al Parlamento, ma mi 
setubrano delineali abbistanza chiara
mente, perchè voi possiate giteli care se 
il pensiero è buono e degno dì essere 
assecondato. Certo si richieggono molte 
condizioni interne ed esterne perchè tutto 
vada al suo fine; un benigno sguardo 
della Provvidenza che continui a darci 
buoni raccolti, la paco in Europa, la 
energia eia severità nell^Amministra
zione, il concorso operoso nei cittadini. 
Dì questo io non dubito quando mi trovo 
in mrzzo a voi, perchè veramente avete 
dato una (trova meravigliosa di ciò che 
può la iniziativa privata, e il lavoro, 
perseverante. Con sussidii lievissimi go
vernativi, con associazioni di capitali, 
con assennala direzione e con indomabile 
perseveranza ovete trasfurmuto della 
paludi malsaiiC ed infruttìfere in colti 
e rigogliosi campi, e la bonificazione 

prete Don 
Nicola Vecchi, appena uscito, dal con
fessionale, veniva ferito mortalmente da 
una donna con tre colpi di coltello, 

Î a l'erilrice fu tosto arrestata e con
dotta alle carceri giufJiziaii di Reggio. 

• {Gazzetta dell' Emiìia) 
NAPOLI, S. — La scuola superiore 

di agricoltura di Port'ci sì riaprirà U 
G novembre prossimo e s'intraprende
ranno i tre corsi che ne costitaisconn 
r intero ìnsegnomenlo. 

— Su la proposta did prefetto comm. 
Mordini, dice \^ UtiUà IVo îwiaie, il Mini
stero ha conceduto un sussidio di lire 

I 

ottomila ai Comuni della Penìsola Sor
rentina danneggiati dalle recenti innon* 
dazioni. 

NOTIZIE BSTBRK 

SPAGNA, o. — Telegrafano alla Voce 
dtlla Verità : 

Jlemlaye 8 oU, ore 5 35 ant, 
Roma 5 d. ore 11 pom. 

Estella, 4. — I cari isti hanno ^grpre-
so un battaglione repubbliqanp presso 
Gtmcero. Dvjpo essere stati baUuU i re
pubblicani di.'̂ persi si sono rifugiati ntlla 
piazza lasciando in potere dei carlìati 
armi, effetti e prigionieri. L'armata re
pubblicana è demoralizzata; le diserzioni 
continuano il Re visita j feriti abban
donati a Biurrun da Moriònes nell'ospe
dale di Yraee. 

ATTI UFFICIALI 
• ' • 1 1 ' i 

La Gazzetta Ufficiak del 6 ottobre 
conùen e : 

R, decretp |S agosto, che stabilisce 
le condiziom dell' ammìssiiine dei mili
tari alla rafferma con premio. 

K. decreto 13 setwmbr^, che soppri
me il nostro cimsclato in Mazatlan e ne 
t'iuO'Sce il distretto giurisdizionale a 
quello del nostro consohito in Messico. 

Dìpposizioni MCI personale dell' ammi-
nistr..zione finanziaria, in quello della 
marina e nel personale giudiziario. 

• i 
••^V 
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\ FATTI DI Wiimk 
dal «8«S al 18311 

PROCESSO 
• • i H i ^ F f e * f i ^ 

Causa GC-n̂TO Pasoucci e C / 
I m M * I • 

CORTE D'ASSISIE 
DI RAVENNA ! 

I hJ . I J I » ^ ! ' ^ ^ ' 
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Presidente, cav. Muratori Consigliere 
d'Appello. - Giu'-iicl, avv. P. BOCCHI, 
avv. C- Casal ia. — Pubblico Muiiatero, 
cav. D. Bonelli SosL Froc. Generale. 

{\)à\ Bavennate) 

Seduta drA 3 ollohre, 
INTERROGATORIO 

r . • 
V 

[ItiuucnB&l A n g e l o 
Fu militare nel 1859. e 18 mesi dopo 

tornò a Uavenna, Nwl 18tì0 prese parte 
co! grado di sergente nel!', 8* leggim, e 
nei 67, entrò nel ì^ battaglione bersa
glieri a Gtìnova col grado di uGElciale, 
Si battè a Menta ria e a Monte Rotando. 
• Pres. Corpe vi siete andato? 

Acc. Andai a Terni, e mi arruolai. 
Pres. Avole cunosciuto GaviikoU'? 
Acc. V ho conosciuto al cnmpo per 5 

giófhi: poi rimase ferito, Te non l'ho 
visto'più. Conosco Bandiera, Badessi, 
Bendazzì, Stinchi e Viola. 

Pres, E Pas:3ucGÌ? 
Acc. SJssgnore, perchè era nel 4366^ 

nella mia st^tladra con Garibaldi. 
Pres. Voi appnrtenete a più società ? 
Acc. Sissigdore, («ita ì nómi). 

'Pres, Vi sitìte rimasto un pezzo in 
quella socìéte^ 

Acc. Non me lo rammento. 
(Il jiresidentè legge qualche articolo 

d'ér*regolfiffl1rilo della Società del Pro 

•'• Prea. Dove si rad uh av?L questa Società 
del'Congresso?' . 

Àccy N îl teatro Bertoldi. 
Pres, Voi eravate nella società di Mu

tuo Soccorso ? 
Acc, Sissignóre. 
Pres. Èravate'anche ilèlla società detta 

dì Fratellevole Soncor'so ? 
Acc. Sissignore. 
Pres. Dove si radunava questa società? 
Acc. In utt*dsterìh: • 
P, M. Dhnqne luCte le vostre società 

di Mutuo Soccorso, di Fratéiliinìn, WV-
nioìief dì Fascio Operaio dvèvano la loro 
ŝ cie nelle ósttrle.VOsiene e società in 

'questo piiése sono sinonimi. Si vede"che 
cercavate ispirarvi nel vino ónde essere 

" animati còn'princìplì del tene pubblicci 
e privato. . -, 

(L'accusato non rìsponcje j il pubbilco 
è in eirànde ait^nzlòney 

Pres. Che carica aveva 
I 

società? . , ,, 
Acc. Di vìce-se^reiurio. 
Pres. Il st'greiarìo chi era? 
Acc. Giovanni Resta. 
Pres. Vi radunavate? 
Acc Nella osieria della Grotta. 
Pres. Quante stanze avevate? 
Acc, Due, ma èrano tutt'una, perchè 

i3na sempre aperta. 
Prés. In questa stanza dove tenevate 

gli atti della società ? 
Acc. In una credenza chiusa a chiave. 
Pres. Chi teneva la chiave? 

1 - • ' • • • ^ 

Acc, Una io e l'altra Resta, che era 
segretario 

Pres. Era mobile o internata nel muro 

Acc. Mobile.: ' J . •. 
' .' Ih II 

Pres. Non vi sono mai stale armi in 
quella credenza? 

Acc. Non ho visto mai armi. 
Pres, Quanti ingressi aveva il locale ? 
Acc. Due ingressi, uno vicino all'altro 

ma tuUi e due ditvano sulla strada. 
Pr^s. E per accedere a queste stanze 

passavate per l'osteria? 
Acc. C'era una porta che dava nella 

cantina dove stava la padrona, e per 
cui bisognava ptjssare. 

Pres. Gol Resta Giovanni prima di voi 
• chi era,vice segretario? ' 

Àcc, Nessuno. Si instìtui questo posto 
dietro domanda del Restajper ragione 

le In questa 

che costui era affollato di lavoro e do* 
veva subire una pena per reato di stam 
pa ; e di conseguenza aveva bisogno di 
aiuto. 

Pres. Era pagato questo posto? 
Aéc, Che p?ìgitol.... gratuito. 
Pres. In casa vostra non è mai ve 

nuto Resta? 
Acc. Glie mi rammenti non vi venne, 

mai, se vi venne non mi ricordo. 
Ij'es. In casa vostra non c'era un 

certo ripostiglio come di assi che si sol
levassero? 

Acc. Non l'ho m-ii saputo. 
Pres. Avete mai posseduto armi? 
Acc. Sissignore; una doppietta e la 

mìa sciabola da ufficiale 
Pi-es. E una pistola non l'avete mai 

avuta? 
Acc. L'ebbi ma non era mia; e la re 

slituii a Francesco Doni, a cui apparte
neva. 

Pres. Chi era questo Doni? 
Acc. Un signore possidente di Ra

venna. 
Pres. Non avete mai detto che anda

vate a chiamare i maesfri? 
I 

Acc. Che maestri 1... i maestri sono i 
falegnami. i 

(11 pubblico ride), 
Pres. In case' si dice mastri. 
Pres. Sanéttì scrivere? 
Acc. Sissignore. 
È chiamato al Biinco del Presidente 

dove gli'si mostra Una lettera autografa 
diretta alla moglie che ei fìcHìì^ce per 
sua. Questa lettera famigliare tratta di 
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ocrgotti che avrebba ricévuti, come sti 
Va letti ecc. '" ' '• 

Il Presidente mostra altre due lettere 
anonime e minatorie, 1*una senza busin 
e scrìtta su carta da lutto con unii cróce 
in mezzo diretta al signor Govanni Za-
notti. Quella lettera letta dal Presidente 
può essere riepilogata cosi: 

•€ Ascolta, èfovannì, se ti preme h 
vita, rammenta di non fare più acquisti 
di grano, né incaricare chiccfesèia a 
f• r per te acquisti di grano, 3ì{ êr3a-
meniè noi penseremo al tuo eterno ri 
poso — Conosciamo pur troppo come 
soffre il paese. Non aìjusare del pretesto 
di caricare del riso invéce di frumento. 

_ I ' 

Aìirìmenti \ ' , . . * * , J r . I . i 'l ì 

L'altra lettera^enza busta ^ relativi^ 
croce, i;;ho dice: • ,̂ ^̂  1 

tJPfud.^nzat Hai ancora finito dì as
sassinare, di rovinare la nostra Piazza? 
Rammenta bene che tutto conosciamo, 
e se non finisci di fi-re acquisto di grano, 
noi abbiamo pensato e' . * , ., . l 

P. M. Ha data la. Ietterai " , 
Pres. D.ìta e' è; 14 agosto ed è diretta 

a Luigi Ballardini. '-
Essendo l'ora tardo, il Presidente di

chiara chiusa-la' seduta è rinvia gli al 
tri accusati all'interrogatorio della se
duta di sabato, giorno 3 corrente. 

[Continua) 
" * " * _ • - — - ^ ^ ^ - - » - * . 
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Coirle d̂  Asiilfliie. — Presii^lente; 
c p , Ridolfi. — Giudici; Melati e Moro 
sinì, — P, M. ci^w- Gamhara. Difensori; 
Fanoli eCallegari, ed i periti ingegneri 
Marangoni dott, Luciano, e Ponza dottor 
Giammaria. ' ' 

Udienza del 6 ottohre 1874. 
Nella seduta pomeridiana vennero sen-

liti i testi d'accusa. É respinto il rinvio 
della causa chiesto dalla difesa, ed il 
potei e discrezionale ammette la citazio
ne dei testimonii Scarbozza, Lìvierì, 
Rocco ed un altro, chiesti dall'accusa. 

Si comincia dall'interrogare due le 
stimonii che sono in pari tempo periti, 
perchè abbiano agio di assistere alla 
udienza. 

Rosa dott. Paolo, Questi rimarcò che 
l'orologio di Fontaniva correva di pa
recchi minuti sul suo, regolato su quello 
di Cittadella, 

Cortesia dott. Antonio. Nella sera del 
fatlo percorse parte della via Cittadella 
Fontaniva. Suonava la campana di un'ora 
di notte quando senti sulla strada na
zionale, mentre s'era introdotto in una 
via laterale, alcuni giovani avvinazzali 

Bo 

che passavano cantando. Andò a fare 
una vìsita medica o poi tornò in città, 
ove si avruslò dal droi^hiere Ghizzon. 
La campana suona alle ore 9; il suo 
suono dura tre mìnuli, Piir un esperi
mento fatto di reconte egli calcola di 
aver impiegato ventisette minuti quella 
sera a percorrere quel tratto dì via. I 
Ghizzon lo assicurano che quando egli 
si. arrestò da loro, il Lìviero era nella 
loro bottega, cioè alle 0:S7 circa, , 

Poi si pvssa agii altri testi d' aceusn 
e prima si assume Contessa Giovanna» 
il Trevisnn fu da lèi ver^o le otto po
meridiano a prendere delle scarpe per 
cambiarle con quello che aveva in pie
di, e eh ?? voleva portare a CiUadella per 
accon)pdarle*. 

Trevisan Luigi, fratello dell'es^tinto. 
Era in buoni rapporti coll'accusato, suo 
cugino, ed ì medesimi rapporti buoni 
passavano fra il fratello ed il Liviero, 
e fra loro due fratelli; qualche malu 
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more vi fu, ma mai zulTa serie, anzi 
noìì gli ha mai dato una s.ciafn. 

Cf rchiaro Antonio. Conobbe l'estinto 
Trevìsan come un ecceilonte. giovane. 

Sartori Biagio. Conosce l'accusato per 
S ; • ^ T ; i I . - I • L 

Pasqml CmcOy, Conosceva il defunto 
trevisan, che t disc che Ve moffo. L'era 
un hon (oso, quanto al fmieìlo poi l è 
un toso choghe i^iase hever deic4f<èr,'Qjh 

ni Etmeneffìldo. Conobbe i 'trevi 
san come diìe buonissimi giovani. Fui 
ip coni(»agnia col Trevisan sulla v|(jt da 
Fontaniva a Ciftadciiu la sera de!'fatto 
tUìf al Toìirniquii^ lu'̂ go nei cu\ pressi 
avveime il fatto, [i\ Tourniquet è una 
piazzetta! circolare su quella via, ove in 
0( casione delle pubbliche c(-rse di Citta-
deìlu si svoltano i cavitili gareggianti. 

HiiKtMi Atitirea. I fratelli Trevisan 
sono persone eccellenti. i 

F^mtana Fed ,̂r co. Anche questo dà 
ottime inforn|iJzioni sui Trevisan. Vm 
terf^Ito. Vienne da lui alje 8 1|2 colle 
scarpe, per, .farle aggiustare, vi stette 
pochissimo, due minuti. Usci con e&so 
duUa cittài sino ad una crociera, ove 
lu sljbandonò, a poca distanza dalla 
citta,jed il campanone aveva appena 
cessalo di suonare, quando io lâ scìò. 
Ĵl Trevisan si allontanò con passo af
frettato. . -, 

Favin Xtuigia. Ripete la circostanza 
delle scarpe portate al Fontana. 

Mob'gfià Prosdocinio. Vide passare il 
Xievìsan coi Fontana che use vano da 
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Cittadella, poi vitie il Fontana tornar 
solo, 

Baggio Anna. Vide anch'essa Trevisan 
col Fontuna fuori della porta vicentina 

di C'.tiadella. 
• I testi Bonaldo Giovanni, Bevilacqua 

Antonio, Bevilacqua Angelo, incontra
rono anch'essi per vìa un individuo 
solo che andava a Font;)niva. Bevilacqua 
Angelo s mmetlo una probf bilità dei 90 
per iOO che fosse Trevisan. Erano in una 
carrettella e venivano dal mercato di 
Bussolengo, 

l) vetturale RefTo Angelo, Siocco Giu
seppe e Fa eco Maria erano nella car 
retteila e sono quelli che s'imbatterono 
nella salma dello sventurato Trevisan. 

• • ^ - - . . 

Questi era sleso boccone sul ter; eno, 
sì accorsero presto eh' era morto, era 
tutto insanguinalo. Lo Stocco fu quello 
che denupziò il fatto ai carabinieri. É 

• ' i. H 

notevole che il cî ppello della vittima 
era a quolche distanza dal cadavere, e 
posato a terra in posizione nafuralissì' 
ma, senza nessuna sgualcitura od im
polvera mento, cerne di chi ve lo avesse 
i I • p 

posto sponianeaniente. ,, 
Seguono tre campanari, a cui il suo

no dei sacri bronzi ha ottuso l'intelletto 
piucchè l'orecchio. Sono: Giacchinì 
Bertaldo, Simionì Giovarini, Caldaica 
Bortolo.Il compunaio di Cittadella con
stata che siìonite le 9 e ribaltuie, ha 
l'abitudine di suonare un'ora di notte, 
0 il cosi dello campanone. 

La seduta è chiusa dopo uditi 24 te
stimonii (l'accusa. 

Ieri non ci ft̂  goduta perchè il giù 
dice Melati si è recato a Cittadella ad 
assumere Maria Lazzari ni e Ctrchìaro 
Pielro, che hanno giustificata la loro 
assenza ptr malaiLia. 

nib&ttiniQiitl presso il R, Tribu
nale Correzionale di Padova: 

9 ott1)bre. Contro Schirato Domenico 
per contravvenzione alla legge sulle 
privative; contro Grìltì Alessandro per 
oltraggi alle guardie municipali (dif. 
ovv. Baggio); contro Sanevigo Santo 
per ingiurie (dif. avv. Clemenci g) ; con
tro Curtarolo Eugenio per lesioni vo
lontarie; contro Ceresia Antonio per 
contavvenzìone alla legge polle opere 
pubbliche (dif, avv. Baggio). 

ArriT». — Alle ore H 28 di sta
mane giunse in Padova, proveniente da 
Venezia, il sìg. Thiers, o prese alloggio 
SiW Hotel Fanti 

D p) breve sosti si recò, in vettura 
di Piazza, a visitare la Bisiìicadel Smto, 
Santa Giusiina, e la Cappella dogli Scro-
vegm. 

Rientrato a mezzogiorno all'albergo» 
fece d jeuner, . 

A un' ora poaieridiana fu a visitarlo 
II sig. Sindaco cornm. Piccoli, col qu ì̂lo 
s'intrattenne a colloquio per circa una 
mezz' ora. 

Ebbe parole assai gentili per i' Italia 
e per la città nostra, 
j Disse aver trovato Padova migliorata 

di molto da quando vi fu circa tren
ta anni sono. • 

Il sig. Sindaco gli accennò appunto 
che tilcune persone della città ricorda
vano ancora quella sua visita. • 

il sig. Thiers chiese quindi polizie 
della nostìa Università, dei Professori 
che v'impartiscono Tinsegniimcnto , e 
del numero d gli stuientj. 

Parlando di Santa Giustina disse che 
aveva riu^colto sulla edificazione e sul-
l'architettura di quel magnifico tempio 
memorie interessantissime, che anda-
rono perduto con tante altre nell'in
cendio delliji sua casa in Parigi all'e
poca della jCpi}}UDO. 
, 11 s'g. Sindaco prese quin di congedo, 
portando della sua intervista coH'illuHre 
uomo fi] Stato la più g^ata impressione. 

Il sig. Thiers partì col treno di Bo
logna delle ore 3.3S. 

IVon«lna. — Abbiamo notizia ohe il 
sig, Pietro De Donato Giannini, ora prof, 
di lettere in questa R. Scuola Tecnica, 
è stato nominalo professore titolare al 
R Istituto Iniìusiriale e Professionale e 
di Marina Mercantile in Messina. ' 

Anche questa è una destinazione, dì 
cui, se dc»bbiamo rallegrarci per il bene 
di un eccellente amico, che la merita, 
ci procura lutlavia un rammarico ve
dendolo alloptanarsi da qui, dopo aver 
passato con luì qualche anno in ottima 
relazione. , 

Fllodrnniinattcìft. — LR Società 
Iride-Co rf cor dia darà il suo privato trai-
tenjrpento nella sera di sabbilo, 10, p. 
V. alle ore 8 pom. in Teatro Concordi. 

Rappresenterà : Un poema ed una cnm' 
Unìó^ commedia in due atti di Paolo 
Giacometti, Faranno seguito : -

Lo scherzo comico Fuoco di Vesta, e 
la farsa La Tombola. 

Celeri tà postale- — L̂  al Irò gior
no ci occorre di spedire per la hfontày 
qui fuori della porta, una lettera per 
oggptlo dì prem,ura, e Pabbiamo messa 
in Posta, 

Non l'avessimo mai fattoi 
Gettata in cassetta la mattina del 3 

non venne recapitata nelle mani del de
stinatario che il giorno seUff 

Tre giorni dopo, tempo snfflcienle, 
supponiamo, per andata e ritorno da 
Padova a Vienna, ed anche più lontanò! 

Se si tratta di un ritardo casuale non 
ne parliamo piià, ma se questa è la ce
lerità ordinaria delle corrispondenze fra 
Padova e le sue, frazioni non ci resta 
che 0 rìmpian^^cre j tempi del classico 
hurchidlof o della vettura di Negrif 

FmlgfrazloMi, —r Per istruzione di 
coloro che fossero disposti ad ascoltare 
le isligfizìoni di Società od agenti d'emi 
grazione pel Canada, si pubblica il se
guente fatto che venne ufficialmente ri
ferito al Ministro dell'Interno. 

* f -1 

«Sul principio del corrente anno si 
formava in Milano sotto b presidenza dd 
signor Ernesto Leoni una Società dì e-
migrazione sotto il titolo di Società di 
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colonizzazione agricola-industriale e com 
merci ale a Quebec nel Canada. 

Ventisette persone arruobite da quella 
Società jascìarono V Italia verso la mela 
di Aprile per In loro destinazione ag* 
gregandosi nel loro passaggio per LL 
vrroool un giovano di 17 anni, il cui 
padre, locandiere in queiln città, sedotto 
dalle prospettive di (piella impresa, aveva 
acquistata a favore di essa una azione 
sociale per L. 300 in oro. Giunti gli emi
granti al Canada, i fondi sociali man» 
câ -ono, la concessione sperata di ter
reni non si po(è ottenere per difetto d[ 
requisiti necessarii, la.. .Società dovette 
scioglierai^ ed i suoi membri si trova
rono treti'ti nella miseri».> 

Il f̂JBO Reg^i»nvinii» IVftniterlA suo
nerà oggi, 8, i seguenti pezzi in Piazza 
Vittorio Emanuele dalle ore G alle 61(2^ 
i. Marcia, A'. Â. * Brizzì. 
2. M VA11 rIca, N, N* - M >ZZFUIrck. 
3 Sinfonia, Si petais [ìnis - AHom, 
4. Wjììtzer, das Morcfen^and • Labiisky. 
8. Tor/etto. Gnglietmo T41 - Rossini. 
6. Polki, Giulia ' Filippa. 

€ron«ica «léitorale. — A Castel
franco si è già costituito regohrmeiìiQ 
un Comitato elettorale. 

Verrà ì! momento di àcennare a certe 
grottesche prosent'zioni d'illustri (???) 
pers^nagu ì̂ agli elettori dì quel copegìo, 
e all'accoglienza lusinghiera (?), che vi 
hanno trovato. ' =. 
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Que«tl«iuo squ i l l a . •"- Nel Con 
gresso degli allevatori di bestiame te
nutosi non ha guari in Udine fu agìtiUa 
l'importantissima discussione sul mi
glioramento della razza cavallina 
• A quel congresso assisteva anche un 

rappresentante della Provincia di Pado« 
va, il quale però non hn credulo, nà 
alt'i lo credettfj por lui, dì TIP cipT. alla 
stampa lo^ île inforrpando. il o.ubbHco 
sullo svolgimento di un'i qaes'ioAOi.Qha 
ha pure tt̂ ntp, tnte.l'esse per le nostre 
provincia, e in oarìJcolare per gli alle* 
valori di cavalli. 

Se qpindì abbiamo volnlo averne 
qualche noz'one un po' delt̂ .gV'atfì ci fa 
d'unpo ricorrere a persone rmiche ijella 

I provincia friulana, competenti nella par-
! tita, o desumere infprmazioni dal ^-tor-

naie di Udine, dove l'argomento Cu svol-
i lo con tutta l'ampiezza che la sua im* 
[ portanza richiedeva, o nel fagliamento, 

giornale che eì pubblica in Pordenone, 
dove il governo ha stabilito da vari 
anni una stazione di stalloni erariali. 

I 

, Le opir)ipni del congresso..jdi Ulina 
divergevano fra la preferenza assoluta 
da darsi, per la jiprQrluzione (lei ca
valli friulani, agili stalloni arabi, e fra 
gF incxpciamenti ,coMo «jtallope mezzo 
sangue inglese, come, j.pìù opportuni 
per ottenere i cavalli robusti, re^ îstenti 
e di alta statura, quali insomma occor* 
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rono per V esercito. 
Senza scemare menomamente il me

rito dei primi, noi propendiamo piuttO' 
sto per la 3ec"n.da opinione; poiché se 
non si,possono negare le qualità cmi* 
nenti dello stallone, arabo, con es'io 
però non sì raggiunge lo scopo di tO' 
gtiere H più gr&,n difetti) dei ctwaìlt 
friulani, quello cioè di ^esser piccolVj 

Il p;oVerno, che spende somme lanlo 
considerevoli per il miglioramento d'aliti 
Tazza cavallina, fallirebbe quindi al suo 
scono, se cedendo alle apologie fatte 
dello stallone arabo nel Conŝ fresso di 
Udine, prendesse la misura di sperlire 
nelle nostre provincìe soltanto sinPoni 
di razza arab^., , -

Noi non siamo così competenti nella 
materia da potervi discutere come si 
conviene: solo espripciiamo ìl de t̂iiprio 
che si mantenga vivo, in tutti i modi 
possibili l'interesse per una questione 
di tanta importanza, e perciò crederem
mo conveniente che nelle nostre Pro-
vincie, e specialmente in quelle di Tre 
viso ed Udine, in cui si trovano le pre^ 
giote razze Piave e Friulana, nelle quali 
il governo spedisce da vari anni stai 
ioni erariali, si facessiiro conoscere ì ri
sultati ottenuti, valendosi dì tutti i mezzi 
che oltre la pubblicità, 
' Prima di chiudere questi cenni non 
vogUairo lasciarci sfuggire l'opportu
nità di corroborarne la ragionevolezza, 
portando le conclusioni di un articolo, 
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ctìs 1* egregio signor Mgl nob. Pera 
rfi Portienone ha scritto in proposito, e 
che troviamo nel Tagliamento, 

* É un faito incontest'bile che la no
stra razza friiiìann gode dì lina fama 
tanto in Italia quanto all'estero; appa 
risco quindi evidente quanto sia inop
portuno metterci noi aleasì a deprezzerò 
tale mzza col voler all'occasione enu-
inerme i difetti. *̂* Sussiste il fatio 
cha conttnn'menìe àìà ogni Provìncia 
d'Italia e du alcune deììa Francia vengo 
ilo e privati e commissioni a tar acqui
sto di qufistì nostri cavjìlli friulani che 
sono paĵ uU nssaì bene. — Ora il Cover-
no intervenendo coll'azìone sua, dovrà 
cercare dì mî 'liorape solamente questa 
r̂ zza col salire all'orìgine della medesi 
ms, 0 dovrà invece m'>dificarìa a seconda 
,dei bisoĵ rni suoi o del paese ? Il Governo 
male disìtnpegnerebbo la sua missione 
se non cercasse col miglioramento della 
razza oavnilina di provvedere ai suoi 
bisogni. É vero esser necessario prima 
di lutto ohe onde i! g sverno possa ad 
ogni momfmio conUire sopra molle mU 
glia di cavalli che questi ci sìeno, ma 
occorre altresì ohQ essi sieuo tali da 
abdJisfare alio scopo cui vengono/de
stinati. Col cercare dì m'^gììotiìve la no-
Blra r.tz7,a friulana coir orientale da cui 
deriva, otterremo l)ensì de*cavfjlH trot
tatori che soddisferanno por velocità e 
resi: tenza, ma avremo sempre dei ca 
valli asHJu piccoli che male si adatte
ranno ai bisogni della guerra. Collo 
Staitoue invece mezzo sangue inglese 
otterremo il vero cavallo che occorre 
per l'esercito: di elevata slat'ira, taf 
chiiito e trottatore res'stente. Questo 
cavallo inoltre corrisponderà benissimo 
allo esigenze del lusso, perchè in tal 
modo si oiteirà anche un'eccelìenie ca
vallo da'carrozzi e cosi resterà in paese 
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una somma cons'derevole che ogni anno 
va all'estero per provvedere siffatti 
cavalli. 

t )l miglioramento adunque della no-
ètra razza friulacm coli'incenero eia mento 
dell' arabo dovrebbe essere lasciato al-
J*inixÌAtiva privata, della società ippica 
e dei Municipi, col mezzo di premi alle 
i'gture mostre e con pr^mi alle corse. 
L('mcroclamento delle migliori Cavalle 
che s) trovano in Provincia collo Stal
lone mezzj sangue inglese all'azione 
governativa. Gii Stalloni puro santone 
arabo il Governo li destini in quelle 
Province in cui si trovano Cavalle di 
elevata striturat dacché è provato che 
Varabo riesce con tutte le razze, anche 
con quelle che sono più grandi di lui 
e dj figura del tutto differente. « 

Amenità — O ĝi nella nostra cor
rispondenza da Roma i lettori trover.mno 
cenno di un nuovo giornale di opposi
zione, che vede la luce nella capitale, 
col titolo di Progresso, e del quale ab
biamo noi pure ricevmi alcuni numeri. 

Bisogna dire che la lettera da Pndova 
al Progresso, ciìì allude il nostro corri
spondente romanici sia sfuggita scor
rendo qm^ giornale; ma non è]il caso di 
disperarcene, se le informaz'oni della 
lettera medesima somigliassero, per e-
sjttez^a, a quelle che la Persjveranza 
rileva come segue sotto il titolo di 
amenità: 

la un dî ìpaccio particolare, da Mi
lano, al Propresso, giornale di Opposi
zione, di Roma, il cui primo numero ci 
è giunto ieri serajfoviamo la seguente 
flptizia di cui, qui, nessuno sa nulla: 

«É stiìta diramata una circolare del 
l'Opposizione lombard;i, la quale tenne 
apposita riunione elettorale il 2 corrente 
in Milano. » 

Se, in fatto di no'izie, il Progresso 
continua su questa strada patirà un 
regresso di lettori immancabile. 

€»noor«l lullUafi, ™ Si preven 
gono coloro i quali intendono aspirare 
al concorso apû Male ai posti dì sotto 
tfìnefite in'Artiglierìa e nel Genio, di 
cm fe p\roliì nella noUilcaxìone inserta 
J*̂ ! n. IGt daii Gazzetta Uffizialo del 
«eifno hi datiì 8 soorio idillio, che il 
t̂ mpo util^ per la presentizione delle 
<ìom;uide e dei documenti all'uopo ri
chiesti scade col giorno *U del voliiente 

•mésa. 

Vmela dello ^iwt^ eVvWwi, 
. ììoUeUino del 1 ottobre 

NasUtà, — Maschi n. 1. Femmine n. 2. 
Morti. — Viaentinì Mioni Giuseppa 

dì Francesco, d'anni 36j sarta coniugata 
di Padova. 

Due b:imbini dell' Istituto Esposti 

f^m é 111*1 
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CORRISPONDENZE ELETTORALI 
•H I rtJl 

Venezia, 7 otfobre. 
Notizie elettorali di Venezia non ve 

ne posso dare che si possano guaren 
tire esatte. Si parla sempre di combat 
tere il Fambri, ma manca nn hd nome 
d< opporgli, senza del quale Fambri 
sarà indubb amente rieletto, per qu'̂ nta 
sìa ì* ira contro dì lui della Socieià di 
utilità pubblica in generale e del gior
nale Il Tempo in parvicolare. Intanto \ 
muri e ì pilastri della città sono tap 
pezzati di strisele di carta gialla, rossa.» 
azzurra con il nome, in caratteri di sca-
tnln, di Varò. E la gran cassa del Tempo 
che comincia ì suoi primi accordi. Ma. 
Vare combatterà Tenani a Rovigo e &vi\ 
combattnlo a PilmanoVS da GoUoUa e-
grcglo uomo, lutto pàèe e cuor contento, 
veneziano della vieille rocke^ troppo ve 
neziario, a cui il recente viaggio di Min-
ghetti fu còca sione dì nuova propagm-
ria contro il Consorzio veneto pslla quo 
stioi-̂ e ferrnvisria. La villa Roj mi d' Este 
ebbe l'onore della sui presenza, ed ivi 
si applaudì alla sua eloquenza. Col lotta 
di qua, Coli otta di là, e di su e di giìi : 
lo Stìvinello candidalo di Moniebelluna, 
raccomanda adesso ai suoi elettori (qua
li ?) di concentrare ì loro voti sul nome 
dell'eterno Col lo Un, e la morale della 
h'tterti di Stivo nel lo, scritta a questo 
intento alla Gazzetta di Venezia non si
gnifica altra cosa che ciò che non si 
può avHfe si dà. Lo Stivanello non fu 
mai candidato dì Monl̂ beUuna, o lo fe 
stato come il Ginriati è candidato di 
Vittorio, candidalo per ridere, il quale, 
benché vi abbia, a quinto mi si di(;e, 
preso a fìtto un bel villino per aiutare 
il suo nome a metter radice nell'animo 
degli el ttorf, non riu:scì ancora a farsi 
prt ndere sul serio. 

Maldini, già si sì, è una 'rielezione; 
ma Minich ? Alcuni giorni or sono non 
si ammetteva che fosse rieletto, oggi 
acqi\isla invece qualche probabiVilà. 

Deodjti, che i malevoli dicono aver 
sempre as!.'irato al seggio senat riale, 
questa volta invece vuol essere depu
tato, ed è un collegio alla questua di 
buoni candidali che gli offre uno scanno 
in Parlamento. E;̂ li avrebbe per coni 
petiiori il GiuriaU,che non lo si vuole, 
il Castelnuovo che per quanto Taccia e 
si dimeni, non riesce ad assicurare presso 
di nessuno la sua rieiezione, e i avrebbo 
anche, se è vera la voce corsa con 
q'ialche insisteaza, il vostro Tullio M ir 
teilo, economista ortodosio, molto amico 
di Ferrara e di Luuatti, molto amico 
cioè di Dario e di Alessaniro. Ma an
che da questa parte Deodati è in una 
butte di ferro, perche il Martello è prò 
fessore alla Scuola superiore di Com 
mercio, del cui Consiglio direttivo è 
membro il D.;odati. Cosi avremo in Par 
lamento fra le tante baudiere che sven̂  
teleranno anche quella del nostro ex-
presidente provinciale : vìva ìi re, abbasso 
il governo. T. 

• " t -
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ULTIME NOTIZIE 

agraria, rossorvabrlo bacologico, l'O
spedale o lo carceri. 

Oggi rocossi alla Sila. Stasera va 
a Catanzaro. 

•nn ii'aiiFfln^iiiw> i k ^ a t i ^ ^ v n H a A r i ^ K ^ w n ^ 
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Tja luterana rovina madre, vedova 
di Baviera, testé ooijyortita al catto-
licisuio, ò Maria Éin^Q, principessa 
mU ài Prussia B cugmn. mW attuale 
Iinperatoro dì Gortnaiila. 

ITB t 

il segvimé 
Il Mo}\itofe di Bologna contiene 

Èoma 7, ore 5 20 p> 
Monsignor Teodoli, camerlengo della 

Basilica va t̂icana, ò stito catturato 
presso Ei'oaiiiQuo. Il \H'e7;«> dowvm-
fìato pel suo riscatto ò di 150 mila 
lire. 

noi»e dell' Italia possa mfeUere la sua 
Arnia appiè d'un atto che sarebbe la 
consacrazione d'un abuso flagrante, sa-
i'ebbe tradire la verità e rnis ì̂onosccre 
tutta la tradizione pditìea d'un gajijn-
tiiòffto e d*un gentiluomo a tutta prova. 

L*on. Bonghi sarà il San Nicolò (felle 

egli mise la condizione che no milione 
di lire gli sarebbe accordato fmmedia-

• -r • • ' • ? •• 

tam^nte per la dote delle Biblioteche e 
dei Mu3eì. 

G\\ è stato accordato. f. F. 
_. j _ _ _ ^ ; . _ : ^ ^ ^ ^ ^ •' M -

H 

A complemento delia breve notizia 
data ieri del discorso fatto dall'on. Bin 
ghi a) Consiglio superiore dell'istruzio
ne pùbblica, agguj 11 sciamo avere egli 
specificati i pro;retti che presenterebbe 
al P4r/s*ni';̂ ^̂ tp, nella prossimi sezipne. 
Sono ; seguenti; . ., 

1, Uni tegg-̂ . del pi reggiamento delle 
spe3e dell' istruitone secondarijv tra le 
diveî se pari) dello Siòilo e per Vaumenio 
•dello stipendiò'ai prol'essori dei ginn isi, 
dei licei e delie scuole tecniche. 

.2 Un,a legge per.̂ aiifneaiare Io sti
pendio iù maestri <li sciible elemeutiiri, 
rispetto alle qiiaii (liccio l'aumento sia 
cffiHjtivo e il progresso dell'istruzione 
pii!i rapido) isarebbe- ftfititata la relazione 
che l'autontà comunale ha con es^e. 

•3. upji Jegge per j:iordinare gli isti
tuti d'js'iruzione secondaria classica. 

Neìla sessione successiva l'on, tìonghì 
si proporrebbe di preaBUtare una legge 
p«r reo il ere obbltgalorit» la ÌSITUTÌÌOTIPÌ 
primaria e per modificare il programma 
sjolasLico della stessa, m maniera che 
l'insi'g iiiniemo eccleaicistico possi esse
re so\)pres5o senza d.muo d-Ua sua ef
ficacia morale 
• Ad ottenere che questa legg'ì possa 

es:?ere «segnila deve tendere luita la 
preparazione deli' ainniinJstrazirnie in 
quest' anno appositamente rìorganizata. 

{Opinione) 

orriere della sera l # 
• d k I l L - i ^ ^ 

1 ^ 

Riceviamo da Mantova, 7, nna do
li lorosa notÌ7;ia. 

Il deputato Carlo Arrivabeue è 
morto. • •' ; ' 

"̂  Abloiamo per dispaccio daUbma,?: 
JjEserxìto pubblica una lettura in

dirizzatagli da Ba;iaine: questi ricor
da con parole di siirtpatia il Ro, l'e
sercito italiano e i servigù dajiii pre
stati nella campagna dei 18̂ )9. 

Einnovando le suo proteste contro 
ri?icoiiipeton/adc' suoi giudici, chiama 
insensata Ta loro condotta; dico clid ] 
il moiuonto non ò n.ncòra venuto di 
dire crudamente la varitìi, ma sebbe
ne a malincuore la dirà più tardi. 

V "H Ci'^rrr 
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Un dispaccio da Gosoii'/ia G, dico : 
Il ministro Finali visitò la Scuola 

NOSTRA COEEISPOEi.ìE^;^'A 

Boma, 7 oi'obr$, 

vono del Progresso. 
lì Progresso è un nuovo giornale che 

ha ereditato h tipografia e anche i re
dattori della morta Riforma col patro
cinio del principe Odescalchi in pili. 

Tante grizìe adunque al corrispon
dente sullodato per le sue profezìe elet
torali sulla provincia di Padova, L'in 
certezza è la più intensa delle amarezze : 
adesso posso mettere il cuore in pnce 
e riìsspgnarmì a perdere i vecchi nmicl 
della deputazione antenorea. 

Meno tre — il Piccoli, il Br'ed i e il 
Mórpurgo — lutti spacciati, secondo lui, 
e sarà granché se il Bfeda e il Piccoli 
sfuggiranno al destmo. 

Che c'è di vero in tutto ciò? Pro-

l'avremo, ma tante, tante poi..*, E ne 
avrebbe forse bisogno il corrispondente 
in persona per trovare un posticino alla 
C'mera e tirarsi a rimorchio l'avvocato 
Ciurlati, il candidato (mnibus in fa
vore del quale batte la gran, cassa a 
Piove *? 

D\d resto ho piacere che l'opposizio
ne padovana sinsi smascherata;]! coni-
b: Iterla sarà più facile. 

Elora la grande novità: VOrenoqiio, 
mentre vi schivo dev'essere partito per 
sempre. Ieri l'altro ho avuto l'onore di 
far colazione allMstessa tavola co! suo 
comandante, un egregio olBtnale, venuto 
a Roma onde preuiere gU ordini alla 
ambasciata. 

Ora vedrete sorgere la novella, cine 
se l'Orenogue è piirtito, ciò avvenne in 
forza d'una convenzione, nella quale la 
Francia si riserverebbe libertà pienis
sima di mandare all'occorrenza uno 0 
a neh 3 più bastimenti a Civitavecchia 
coHa flessa missione della celebre fre-

Ammettere anche in via di semplice 
ipotesi che l'oiior, Vis.joati-Venosta, in 

Sstra.Uo dai giorijiali esteri 

Rispetto ai particolari dell' arresto 
d'Arciim si tólegraCa da Berlmo, 6*. 

I giornali confermano che d'Arnim fu 
arrestato per avere sottratto dei docu-
menti importìtnti di proprieià drdlo Stato. 

L'arr,e ,̂to ebbe luogo nel modo se
guente: Tre funzfoDurii della giustizia 
criminale di Berhno, due funzionarli del 
tribunalp,cÌYÌ|p, ,e due funzionacii del 
ministero degìi alTdiri esteri si presen 
t̂arono domenica nel potnen'ggio, al do

micilio éf}ì sig. d'Arnim, a Nassenheide, 
presso Slettino, e domandarono ai ctìm 
mendatore di îoìeUer loro sette let
tere colla firma del principe Bismarck, 
e indirizzai.̂  al conte d'Arnim, mentre 
fungeva da ambasciatore. Il sig,*d''Ar-
nim dichiarò che non-sì credeva punto 
obbligato (n restituire le loilere jn qije-
tìUone pevcbè erano iettere privale del 
principi) Bismarck. 
.S,I proce'dette allora od'uiia perqnì 

sizione durante la quale la casa fu ri
gorosamente sorvegliata. Questa perqui 
sizione non ebbe alcun risultato. Si pre
sentò in seguito al conte d'Arnlm l'or
dine d*arreato emesso contro di lui dal 
Tribunale Civile di Berlino; il signor 
d'Arnim vi aderì immedi;itamente, e fu 
condotto alla prigione di questa città. 

Un' altra perquisizione ebbe luogo 
domenica nel pomeriggio al domicilio 
che il conte d'Arnim ha a fìeritno, ma 
le ricerche furono imche là infruttuose. 

Una terza perquisizione fu inoltre ope
rata ieri mattina presso il figliuolo del 
conte Aroim, ufìRziale dei dragoni della 
gwATvUa a lievlino, t\a due tunzlonaril 
della giustìzia criminale; questa perqui 
sizione non ebbe migliori risultali. 

La famiglia del conte, appoggiandosi 
sui certificati dei medici, che aUestano 
il cattivo stato di salute, tenta di otto-
nere la sua libertà provvisoria. 

cotidatiTib tk morie Bonràìn per dìaer-
zione e partecipazione alla Comune. 

BERNA, 7. — Ponchonnet fu eletta 
presidente del Consiglio Nazioiìale, Stent' 
j3/?i vice presidente. 

jll Congresso postale volò !a conven
zione. Tutti ì delegati dichiararono di 
aeeeUave il prògeiio ̂  ecceUo \\ dej^gaio 
francese, il quale dichiarò in nome del 
suo Governo che q-jesio, mentre asso-
ĉiasì ai pentimenti che aniaiaho il Con-

grc:̂ 3o, non crede impegnare la propria 
firma senza consultare la Cantari e do
manda che si I;?sci il prp,tQcQllo aperto. 

Tale dichiarazione fu accolta favore
volmente: l? firma della convenzione 
avrà Joo^o ulteriormente; < ? 

NEW-YORK, 7. ^ La situazione dello 
Stalo di Alabapìa diventa seria.,,. 

La lega dei Bianchi è organizzata ed 
armata. Avvengono jgiornalTiént'e assàs-
sinii politici, , :. .(.,-t 

BERLINO, 7. «• Il Po5/parlando del-
P affare dì Arnim, dice che Ì;,i maggior 
parte dei documenti che questi ricusò 

: di consegnare, SOIÌO docutnentl segrclL 
Il Tribunule procedette con piena auto
nomia costituzionale, senza che il Mini
stero si occupasse di questo affare. 

I ^ . * * ^ ^ ^ . ^ * » * ^ 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita vVàUana 
Oro 
Londra tre mesi . 
Francia 
Pr̂ ŝiito nazionale 
Obbì.regi;i tabacchi 
Banca nazionale 
A ioni meridiofiali 
Ot'bl. meridionali 
Banca Toscsma 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo german. 

7 
71 30 
,22 16 
27 65 

HO 60 
61 — 

835 lìq. 
I92Òliq. 
348 liq. 
212 ìq 

I?473liq, 
732 -
220 -

8 
71 3a 
n i6 
27 62 

110 60 
61 — 

fl36 liq. 
1910 liq. 
348 -
212 liq. 

i470ììq. 
728 — 
220 — 

Rendilaìt. god, dal l luglio ferma 73 60 

I I n ' ' ' 

3SS5S 
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TeIcs:a*ttr;t).ao3l 

Aja^ 5 ottobre. 
Va dispaccio pervenuto al Governo, 

in data d'\tschin, 2 otiobre, riferisce 
che le foni'fìc zioni di Laugkroek fu 
rofto pvese, ed OGe\ip!>te \\ ^2 settembre. 
Il nemica fu sorpreso. É in fuga, 

Marsiglia^ o* 
U'.i decreto del generale E îpirent proi

bisce la vendita sidla via pubblica del
l'organo radirale intitolato ì\ t Foglio 
di Giampietro Atìdrè • che esce a Va-
Jence (uelk Dróaie) perchè attacca la 
religione e 1' Assemblea. 

Madrid, 5. 
Il conte di Gìjauiordy e La yard fé 

coro visita al mtii'esclallo Serrano, ed 
ai signori Si;^asta ed UHoa. 

Qiattromila carlisll attaccarono Vich, 
ma furoao respinii. Li brii^ata Maicas 
hi ucciso molti cartisti, 

Il principe! Carlo B^naparte fu nomi
nato consigliere gener;iie ' in Corsica 
cùntto '\\ principe Napoleone, con una 
mp mente m: gif brandì. 
i 

« « IS 0(0 
1 fine corr. 
« Italiana 5 o|0 

B*mca di Francia 
YALOKI DIVERSI 

lirroTìs lomb. vnn. 
'bblìgaz. tabacchi 
bbL Ferr. V.-S. 1866 

'eiTOvi® Roma no 
bbl%ai. » 

\2ion1 R<igia Tjnbacishi 
'ambio BU Londra 

•ifimbio suiPItaha 
lonsclidaii inglesi 

Vienna 
t̂!]9triach« ferrato 

è£nca Nasionai» 
>Upokom d'oro 
^ImbìQ .9U Parigi 
'lambì© m Londra 
R;*ndìtft austrijica arg 

Mobiliar® 
•lOm bardai 

Londra 
•Jonaolidalo inglesift 
Rendita italiana 
Lombardti 
Turco 
i*ambio su B r̂lizìe 
Tabacchi 
^pagnuoU 

6 
99 20 
62 10 

7 
99 40 
62 30 

I 

66 25 
3912 -

326 
491 25 
203 50 
71 -

184 50 
778 -
25 16 
9 8[8 

92 68 
47 19. 

6 
308 -

9 87 
8 79 

43 45 
H )̂ 55 
74 30 
70 65 

247 26 
144 — 

6 
92 3i4 
66 i \8 
187(8 
82 3i4 
IUS18 
461|4 

66 30 
3880 — 

330 -
49 i 25 
19'̂  — 
73 — 

730 " 
2r> i6 
93{4 

92 718 
47 40 

Ir 
310 50 
987 — 

8 80 
43 50 

109 6^ 
74 35 
70.60 

247 25 
144 — 

7 
92 7i8 
66(18 
183(4 
Si l l2 
105,S 
467(8 

tflH* 

BULLETTINO GOMMEBCIA. E 
v.au«zl», 7. — Rendita it. 73 55 73.60. 

[ l 20 franchi 23.Q9 22.10. ; 
•fiSifm'w. 7. — Rendita it. "yà-GS. 

I yO frjincbi 22.12 22.17. 
54e. Mercato fiacchisfiimo. 

Ijiff&iae, 6. - Sete. Affari limitati nelle 
lavorate, con foni transazioni nelle 

.. greggia. 
iSarsIgrlta, 6 — Granì, marcalo calmOp 

itmm$m 

Bartolommao Moschin, g^r ente respom 
- ^ . 1 . . . - . - — - ^ T 

UUTIMLr. B I S P A G G I 
{Agenzia Stefani) 

^ ^ • ^ ^ ^ h . t a T * * 

.* 

HEMDAJE, 7. - }l Cuartel lìeal del 
0 afferma che Dou C îrlos sta bene, e 
iroviìsi alia testa del auo esercito. Sog
giunge che Don G r̂ios accordò a Dor-
regâ aiy uà cong\ìdo per riatablUrsi ia 
salute. ' , 

PARIGI, 7. — H Consiglio di guerr a 

d ' a f f i t t a r s i 
anche subito 

in Via Università al N. 442, 
Rivolgersi al sig. Giovanni 

Caneva, Piazza Vittorio E m a 
nuele N . 2676, Padova. 1-710 

SPiiifTAGOLI 
TKA'H'no €lvfcfiin.\i.Di. — p,\ drattt* 

nvAti&ft'CompàJin a L.:\nd\ni rapiirpaen^a t 
Vìi duello di Steut^^rello alV ultimo sa«* 
gue. — Una cenuinfermio — Ore 8. 
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. PKB LA BOCCA 

/ . iì, dmiista di Corte a Vienna 
Sì dfnioalni sonimanienlo efficace nei 

caai seguunli; 
1. Per la polilura e la conservazione 

dei denti in generale. 
9. Su quei casi nei quali è gìb. còmìh 

ciotta la forma zione del tartaro. 
3. Per ristabilirò il colore naturale dei 

denti, 
4. Per la nettezza dei denti artificiali. 
5. Per calntare e togliere, i dolori 

dei denti, siano di natura reumaticai o 
per causa di denti cariati. 

Ci. Per guarire le gengive spugnose o 
che mandano sangue. 

7, Contro la piArefaxione della bocca. 
8. Per allontanare dalla bocca il cat

tivo odore dei denti cariati. 
In FInvonN coiristruzìòne a L. S> ft© 

e 'A sì può avere in Padova alla Kur-
macia reiilc Pianeri e Mauro aU'IJniver-
versiti, Cornelio e Itoberlì. Ferrara Ca-
mastra. Ceneda M;ircbelti. Treviso iìin-
doni, Zannini e Zanetti. Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi,/anipironi, Cavìola, Pone, 

I BottLisor, Agenzìa Longega^ Profuraeriia 
Girardi, ' 29.fto« 

! 
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della tipografja editrice Sacchetto 
mm^m 

DE LEVA Cav. Prof. G. 

miiìk mmimm 
DI 

•^f: mm «Ci^ 

in correlale ione all'Italia 
Padova 1874, in 8. 

Puiibliraio il fase, ifio del Ŝ  volume. 
~ ~ l l MI" ~ " ^ • , . • . . i ^ - " I T ' ^ Y I I I B I I II • : ' • ! _ • 

gii 
A. prof» MONTANAHl 

Ift 
F! 

•* Padova 1874, in 1̂ » L t.h0 1 
w^^ Kttrf.u 

O 
PS 

0 metrica 
E 

latina 

i I 

PP 

Prosod.ia 

del Prof. EICCOBONI 

Lire S .50 

4 

ìzììm" ^AJ& 

BOCOIHIO il sistema di 

ippre'ìtdùi'ri stiua ajuto di maestro 
> ^ . I I < 

i Piuio\ a, 3* t!Cl. mnin 12. 

{.ifi! t.ii»4l 

MANl'RB.D],]Ni avv. tì. 

I a 

lA STATISTICA PEHAll 
H SOPRA 

di 
BEI, RueiVO fìMT&LU 

ipadova Ìfì7 .̂ - in i r 
Cent, "afa, 

E. OSSERVATOEIO ASTRONOMICO 
Pv.PARO VA 

9: Ottobre 
i A mezzo vii vero di Padova 

**Tempomed. dì Padova ftre H m. 473.18,S 
Tempo med.cU Roma ore I I m. 50 s. 'ib.G 

Osaervazioni \leteoralogiche, t 
eseguite al rattezza di m. 17 dal suolo e dì 

m.30,7 dal livello medio del mare 

9 »tìof>K'é 
f i 

Barom. a 0**—miil. 
Termomet. centigr, 

• tena. del vyp, acq. 
^r,Uniidìtà relativa . . 

Dir. e for. del vento j 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 rint. 

760,9 7JJ8,7 
14*1 18 2 
7,17 9.35 
60 60 

NNE3 N 1 

Ore 
3 p. 

Ore 
9p. 

759*̂ 2 
Ì3 9 
9.67 
81 

liUV, quasi 
nav. 

quasi 
ser. 

Da[ mezzodì del 7 al mezzodì dell* 8 
Temperatura mopsima = h IS*" 3 

» mìnima r= 4" 1̂  ̂ >^ 

N. 17799. DiV. 111. 

IL SIN 0 DEL COMUNE DI A 
709 

Istruzione uî pt 
Consijrlio, e clìC il flovorno assinna mela 
imporlo della spesa neap̂ jsjiaria pel personale 
i. Uirellric^o . . . • .. 
2. Ispettore didattico * . - , , . . . 
3, ProtfiKsore di religione 

Con riserva, elio il Ministro della Publica j insegnante della Scuola suporioro Fennninile 
itruzione ai>prov) lo Statuto, deliberato dal i « Scalcerle • si aprono a tutto il giorno 20 

dì questo mese i concorsi ai posti seguenti: 

con raiumo stipendio dì L. liOO e Paìlogglo 

' f * 
nj*Titwkft. ^A4;UWjf^M*l 

Fremlata Tip. Editirice F. iSaechetio 

fiì 
^ l<l «1 • ' I — . I f c . J . — I I 

* I I I I r I I I 
*•* I M. 

T n • I j _ i H I I I 
- • ~ 1 _| |B II I n i i i i"» I I • 

4. 
5. 
e. 
7. 
S. 
i). 

10. 
IL 
12. 

» 

ì» 

» 

• 

7^ 

* 

)» 

t 

» 

i 

* 

di iiiomlo 
diliiif^ua eUtUTatuia italiana 
di geo^riifìa , 
di Kloriìi 
di nrilniofìcti o coiiiputìsleria 
di lingua ololUìnitunt francese 
di fìsica, dumica tfd igiene , 
di disegno 
di caulu 

Ì3. Maestra di lavori fpinniinili 
ÌA. > di calligrafia ,, , 
iS, * di portameli! 0 

4. Gli aspirali li dovranno corredare la 
loro Ì5;t{»nia aoì doKihìcnti, che seguono; 

a) Allo di nascita. 
h) Attestato di ftiina rosliluzìorie fìsica-
e) Autorizzazione ad insegnare in un isti

tuto teraìco; od in «n Gimitasio, od in una 
Scuola tecnica, nornuìle e Mngislralo. 

d) Ogni altro documento di servigi pre
stai i 0 di titoli particolari. 

€) Una tabella dimostrante (inosti servigi, 
f) L,'ìndjcazK*no del domicilio attuale e 

dei precedenti e la relativa produzione delle 
fedine criminali e politiche, 

fj) V indicazione di \\\\ domicilio scelto 
nella Citta per le praticlìf̂  d'Ufficio occorri-
bili durante il concorso* 

2. Le aspiranti ai posti di Direttrice e 
di Maestre dei lavori iVnmiiniti, di eaìligra-
fia> di portamento e l'aspirante al posto di 
professore di canto non sono obbligali a 
produrre V autorizzazione indicata ali art, 1 
lellera e, e proverranno la loro conipeb^nza 
per disimpegnare Tuflicio rispettivo, unendo 
alla istanza o speciali ahi tir/ioni, o docu-
nienti di servigi prestati e di litoti acqtiisili. 

3. Lo stipendio della Direttrice. del!*I-
spettore didattico, dei Professori e delle Mae
stre aumenterà rispettivaniontc di un deci-
mo dopo il primo quinmiennio e di nn ven
tesimo por ognuno dpi due quinr/iiennì sue-

» 

» 

» 

» 

» 

yt 

•» 

» 

« ' 

* 

3t 

» 

» 
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/uu 
:ÌOI) 
m 

1800 
500 
GOO 
600 

1100 
400 
ROO 
^50 

1000 
;K)O 
150 

SliiLVATICO M. 

^y i 
« d«l 

eessivi di lodevole servìgio dopo la noziana, 
4. eli eletti non fvcquisleranno la sta

bilità se non dopo aver ottenuto la ricon
ferma del Consiglio in seguito a due anni 
di prova. 

3. Sono disp(*nsati dal produrre le fe
dine criij]inalie politiche, coloro, che hanno 
prestato servigio^nella Scuola «Scalcerle» 
ed i nmedesimi sono pure dispensati dallo 
esperimento bicmiale, purché il servigio 
stesso abbia durato due anni di seguito, 

0, iSou verranno annnesse al concorso 
se non jnersttne clic godano della cittadi
nanza italiana, 

7. W isttmza dì concorso e gli allegati 
ì elativi saranno stesi in carta col hoUo sta
bilito dalla leg^o. 

8. CJi clelti assumeranno ì diritti e do
veri stabiti ti diììle leggi generali sulla pu
blica istruzione, e dallo Statalo sueciale al 
Comune di Padova, che rimane ofterto all'e-
same dei concorrenti ])resso la Segreterìa, 

9. Lo domande, che non fossero pro 
sentate in conformità al presento avviso 
non saranno prese in alcuna coasiderazioue. 

Padova, 3 Ottobre 1874, 

, li Sindaco 

PICCOLI 
r ^ M h M M W 

Selmi 
[• • u - ^ ^ ^ 

Prof. A. 
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CONSERVAZIONE DEI VINI 
• IL Edizione 

eoli figisre iintercalate nel tcisto 
Padova, in 12 — it. L. 8, 

attivato il 1 ottolsre i^^94 
tmm^^ rita^A^B^HÉMPHIHI ^^giam mi^^mmmi 

PADOVA p e r ViuNiiZlA VKiNliZiA pe r PADOVA 

ai 

O 
• j 

Partenze 
da 

PADOVA 

Ili 
m 
IV 
V 

VI 
Vlil 

VHl omnibus 

omnibus 

I 

% 

dir etto 

w internnz. 

6,1B1 
8,20 

I0,3S 
12./i4 

2,3 î 
3,19 
4,13 

a. 

P 4 

1 

1 

Arrivi 
n 

VENEZIA 

Partenze 

VKNEZIA 
r+ri * • J^i^b^H^iÉp 

7,40 
9/i0 

U,5K| 
2.35 
3,60 
4,44 
B,10 
9,42 

iO.lEì 

a. lomn S , -
internaz. 6.1^ 
dir. 10-30 
omn. 1 ,̂05 
dir. 2,3.̂  
omn. 3,30 

» 4,30 
misto 5,50 
lomn. B,— 

a. 
1 

P. 
i 

1 

Arrivi 
a 

PADOVA 
• " • ^ • • • • • 

a 6.1?) 
7,20 

1128 
1,£B 
3.23 
4,S0 » 
BSO 
7,40 
9,20 

I 

PADOVA per VEKONA 
l l J l l l l " I l I i •"! • • t ' iV ' ' • ^ J ' . I H . h TH" 

^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ 

CD 

o 

Partenze 
da 

PADOVA 
I: omn, 

Ujinternaz. 
Ili'dir. 
IV 
V 

VI unno 

omn. 
1̂  > 

6,30 la. 
7.30 

11,38 
1,3̂ ) 

. 5 m 
S,12, 

Arrivi 
a 

VERONA 
9,™-
9,20 
i,S0! 
4,0S 
7,35 

1148 

* 

P 
ì 

VERONA p e r PADOVA 
^ ^ ^ ^ * * ^ T 1 

Parsenze 
da 

VERONA 
omn. 

• 
I 

tir. 
omn. 
interni z. 

5,3tija. 

11,60 » 
1.30 p. 
5.48 > 
7,30 » 

Arrivi 
a 

PADOVA 

• ^ • 1 . — ' k f h • • 

8,10 
12 24 

2,21 
3,07 
8,12 

PADOVA per iiOLOUNA 
• d H IH • Il • • hl.fc 

BOLOGNA per PADOVA 
• I I I f II ' 1 ^ ~ i — i ~ ~ n — ^ • ' ' • t * + ^ r ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mf- ^,^«—, r. 

Sì 

o 

Piiffenze 
da 

P A D O V A 

Ijomn. 
lì rivsio 

m|Uir. 
IV joììin. 

8.25 a. 
12 40 p. 
3,32 > 
6.021 . 
9,30 » 

Mcdvi 
a 

B O L O G N A 

FartenzQ 
da 

B O L O G N A 
42131 

fino a RoTÌgo 2 4«J 
• 6,11 
10,40 
12,15 

» 

dir. 
da RoTigo 
imn. 
dir. 

p it;mn. 

3,10 
S.EiO 
fi. 
1,15 
3,40 

m— - 1 1 , ' ' l ' 

VENEZIA per UD^E UDINE per VENEZIA 
•T",—•—'^^'^^^r^^'^^^^w'*^^^ 

j 
a 

iji 
IVI 

omn. 
dir. 

omn. 

PaHenze 
da 

V E N E Z I A 
5T40~ 
9,55 
4,50 
9,55 

a. 
* 

P. 

U D I N E 

Partente 

U D I N E 
-10,07 
2,25 
8.20 
2,32 

n. 
P-
I 

dir. 
omn. 

1,19 
655 

10,:iOi 
4,05 

Arrivi 

V E N E Z U 
5,22 

10,-14 
2.54 
8,20 

n. 
» 

P-
1 

s 

NB.'Dltre la tossa di viaggio indicata vi sono le tasse: imposta bollo da 
cent. 5 per ogni biglietto ed il 3 0,o a favore deil'erano. 
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suoi principali contorni 

Padovaf in 12, - it. Lire a ^ i s a s i 
^ 

T^ I É rmj"^iMi^^^iMf*.•#*_!_u .^^ h I I i l 
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R e c e n t i s s i m a P u b b l i c a z i o n e 
atmt^rt-n 

o 

I 

CD 

MA-IuMIGNATI 

• 

a Padova 

a Venezia e ad Arquà 
C O N B O G U M E N T O I N E D I T O 

itaL L. 1*1 JE — Padova 1874, in 8 ^ I > U K L. itul 
o 
CD 

* * V « i 

vendibile presso i Librai di qui 
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Saccardo Prof, t!\. 

P 

l lHI^ I K II 

Padova 1874, in 8. - it. L. rMl'' ^m. 1 

1 ^ 8^«i.T:ii-fL^.u^J^u.r,>^^ È'dLùSiiri' • + p | r y _ ^ « _ - . . Stìta^^IJlKSi^ìfritiylij' ^̂'̂  

'M<^ MLA m£à C^ifc «iS["..:3 -CB) 
dei prezzi di vendita del pano in Imso a]lf> Tabelle fino ad ora prodotte 

u. 

o. 

i 
1 
2 
3 
4 
n 
6 
7 
8 
9 

10 
II 
12 
13 
14 
15 

I 10 
17 
1« 
19 
20 

ì 2t 

COGNOME e NOME 

deli' Esercente 

CONTRADA 

ove esiste il Negozio 

I O 

e; <iA E j ,w ^-i 

c ;-' <̂  -: e 

j 

Dii Rè Gattjno , 
Ferracin Giacomo 
Zfaiean Giuseppe . 
Pravato Pietro .' , 
Vaso In Marco 
Gasparjnetti trateUi 
Rampazzo Girolamo 
Molini Domenico . 
Orian Antonio . , 
Mattiazzo Marco . 
Lorenzi Antonio . 
Reca!din PJeiro . 
Ma oa?;iino Cooperativo 
Pan lìcio Cooperativo 
Magazzino Cooperativo 
Scapolo Antonio , . 
Bfun Marianna , . 
Sacchtitto Andrea 
BoLUizza Giacomo 
Cecca IO Bnrtolo , . 
Facce Gmsnppe . , 
Zaneiti Francesco . 
Zelare vieti Sebsistinno 
V.iSOiu Bortolo . . 
Zyramella Gio. Riittista 
Andreato Gioeonóo . 
Piî ajU Amaliu vcd. Pava 
Cesai'ìnl Luigi , . . 
Va rag no lo Giovanni, 
Facco Giuseppe . . 

suddetto , , 
32 Mer'epace B nedetto . 

1 23 

^0 
27 

29 I 
30 
31 

minvfi^;^ T ' ^ ' L Y C T T I I I I • • H » H I I I-

\ 
ML U 

#»rtirt»*&ii*<» 

neli II 

•: ozzo Dipinto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Rode! la 
S. Leonardo 
Oi^teria Nuova 
Codalunga 
S. Francesco 
Ponte Corvo 

j S. P etro 
Beato t'ellegrino 
Savonarola 
Duomo 
Borgo Bianco 
Sa;)la Sotìa 

j SpiTito Santo 
I S, Agata 

Borgo Rogati 
Boccalerie 
Businollo 

i Bt̂ ,ccUeJÌe Vecchie 
\ S. Giovanni 

Via Rnviua 
Po{«te Aitinà 
Te,>U'f) S. Lucia 
D. b-(e 
Servi 
Corso Vittorio Eni. 

1 Cappelli 
S. M. di Vanzo 
Becctìerie vecchie 
Belle Parti 

N. 3870 A 
1203 
3858 

324 B 

595 
4480 
3993 
3974 
1619 
46^8 
4698 

oG 
00 
50 

1112 
3200 
1763 
1093 
2235 
181 

40{ì0 
943 
1844 
4364 
3311 
585 
17i 

4768 
2414 
4211 
2 M 
943 
084 

50 
50 
58 
54 
58 
00 
OJ 
56 
m 
5 
5ti 

46 
aO 
h'è 
48 
m 
48 
44 
4(i 
48 
ne 

50 

ìi*^ 

60 
50 
00 
5S 

58 
.':8 
50 
54 

ri8 
58 
58 
5fl 
52 
E, 8 
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48 
43 
ts 
40 
50 
48 
50 
48 
44 
48 
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48 
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48 
48 
48 
48 
46 
fv4. 
48 
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